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Roma

Cgil-Cisl-Uil

Più lavoro
con contratti
part-time

Centro storico in tilt per l’arrivo di Ranieri di Monaco e del figlio Alberto Edilizia

Cecchini:
«Concessioni
in 4 mesi»

Sei arrestati

Via Ripetta
base romana
dei narcos

ViaCondotti
completamente
pienadigente
inoccasione
dellavisita
delprincipe
RanieridiMonaco;
sotto,conil figlio
Albertoe, inbasso,
lafolla inattesa
davantial
CaffèGreco

Alberto Pais

— Lavoro part-time, contratti di
formazione week-end e lavori so-
cialmente utili. Questa la ricetta con-
tro la crisi occupazionale nel Lazio
presentata ieri dai segretari di Roma
e del Lazio, Stefano Bianchi (Cgil),
Mario Ajello (Cisl) e Guglielmo Loy
(Uil) nel corso della conferenza
stampa di fine anno. I dati dell’ulti-
mo trimestre sono infatti allarmanti:
una disoccupazione regionale del
12,1%, superiore alla media nazio-
nale (11,7%), 669mila iscritti nelle li-
ste di collocamento (di cui il 55% in
cerca di prima occupazione), 35mi-
la lavoratori (+ 25% rispetto al ‘95)
iscritti nelle liste di mobilità e un nu-
mero minore di avviati al lavoro (-
2%) rispetto allo stesso periodo del
’95. «In questa situazione - ha detto il
segretario della Cgil Stefano Bianchi
- c’è per il sindacato la necessità di
aggiornarsi, di conoscere meglio le
nuove realtà lavorative visto anche il
ritorno alla ribalta del lavoro nero,
fenomeno che credevamo di aver
debellato dalla nostra regione che è
invece molto diffuso e che apre un
nuovo problema, quello degli infor-
tuni sul lavoro. In quest’ottica - ha
proseguito Bianchi - che abbiamo
concluso importanti accordi con im-
prenditori ed enti locali delle zone di
Latina,Rieti ePomezia».

«Il sindacato deve essere protago-
nista nelle novità che ci sono nel
mondo del lavoro - ha aggiunto il se-
gretario della Uil Mario Ajello - ed è
per questo che abbiamo intrapreso
questa nuova strada, che ci fa paura,
manoncideve scoraggiare».

«Lavoro il sabato pomeriggio e la
domenica notte, guadagno unmilio-
ne al mese». Questa la testimonianza
di Mario, una delle 300 persone che
lavorano con il contratto di forma-
zione week end nello stabilimento
della Goodyear di Latina. L’altro
esempio è quello di Anna Gloria,
educatrice professionale: «Lavoro in
una cooperativa di assistenza domi-
ciliare ad anziani e malati che svolge
anche un lavoro di pronto intervento
sociale, operante 24 ore su 24 tutti i
giorni». Nella loro situazione ci sono
oltre 50mila giovani che hanno tro-
vato lavoro, almeno per ora, con for-
mecontrattuali flessibili.

— Buone notizie per chi è in atte-
sa delle concessioni edilizie: dovran-
no aspettare non più di quattro mesi.
A patto che i progetti, oltre ad essere
in regola con la normativa, siano di
«qualità». Il lieto annuncio, in armo-
nia con il clima natalizio, arriva dal-
l’assessore all’urbanistica Domeni-
co Cecchini che ha illustrato il qua-
drodella situazione.

Dicevamo, dunque, che dal mo-
mento della presentazione della do-
manda non trascorreranno più di
quattro mesi, mentre le 5mila richie-
ste, ancora eredità del passato, pre-
sentate anche più di 10 anni fa, sa-
ranno esaminate tutte entro la fine
del ‘97. Cecchini ieri durante una
conferenza stampa, in cui si è fatto il
bilancio di un anno e mezzo di attivi-
tà della nuova commissione consul-
tiva edilizia, istituita nel maggio del
’95 con il compito di esaminare la
qualità dei progetti, ha detto che «la
commissione, nonostante ora sia
formata da 30 membri contro i 168
precedenti, ha aumentato la quanti-
tà di lavoro svolto, esaminando in un
anno e mezzo 4.670 progetti. Ridu-
cendo anche di molto il pregresso
che è sceso da 8mila a 5mila. È poi
migliorata la qualità dei progetti pre-
sentati: grazie anche alla collabora-
zione con l’ufficio concessioni edili-
zie ormai le risposte ai cittadini, per
le domande che mano mano arriva-
no, vengono date entro tre-quattro
mesi». Nell’anno e mezzo di attività
la commissione, i cui membri cam-
biano ogni quattro mesi, con estra-
zione a sorte, si è riunita 114 volte e
ha esaminato 4.670 progetti, due ter-
zi dei quali eredità del passato e un
terzonuovi.

2.286 hanno avuto parere favore-
vole e ricevuto la concessione edili-
zia; 2.038 parere contrario, di cui
1.650 in gran parte vecchi, bocciati
dall’ufficio per contrasti con la nor-
mativa e 338 per carenze di qualità
rilevate dalla commissione. In 116
casi la commissione ha convocato i
progettisti, per cercare di salvare i
progetti sulla base di criteri di quali-
tà. La metà dei progetti riguarda ri-
strutturazioni o comunque interventi
sull’esistente, il restante 42% nuove
costruzionidi case.

— Un insospettabile ex fisiotera-
pista, il titolare della tabaccheria del-
l’Hilton e quattro cileni sono stati ar-
restati lunedì scorso dai carabinieri
che in loro hanno individuato il «ter-
minale» romano di un grosso cartel-
lo di narcotrafficanti, capitanato dal
più pericoloso dei boss cileni, Ma-
nuel Eduardo Fuentes Cancino.
Quattro degli arrestati sono stati sor-
presi in via Ripetta, mentre uscivano
dall’appartamento di Giancarlo Pe-
leggi, 41 anni, con un chilo di cocai-
na purissima chiuso in una comune
sporta. Tagliata, la droga avrebbe
moltiplicato il suo peso per dieci per
un valore di un miliardo e mezzo. Ol-
tre a Peleggi che, è stato ricostruito,
andava e veniva dal Cile, sono finiti
in manette Jesus Francisco Fuentes
Ibanez, 25 anni, Maricel Lorena
Arias, 26 anni e Vittorio Milani De
Mayo De Mari, 47 anni, tabaccaio
dell’hotel Hilton che però è conside-
rato un semplice acquirente, quindi
un piccolo spacciatore più che un
narcos. Juan Carlos Fuentes Ibanez,
23 anni, è stato invece arrestato ad
Ostia, dove con il fratello aveva im-
piantato una base operativa costan-
temente in contatto con il cartello ci-
leno guidato dallo zio, Fuentes Can-
gino, boss arrestato l’anno scorso
dopo anni di latitanza. Nelle maglie
dei carabinieri anche un minorenne.
L’intervento degli uomini della com-
pagnia Roma Centro diretti dal capi-
tano Guido De Masi e dal tenente
Giovanni Marolla, segna la conclu-
sione dell’operazione «Anna Frank»,
iniziata dal comando due anni fa e
che ha coinvolto forze di polizia cile-
ne, olandesi e svizzere e che a più ri-
prese ha portato al sequestro di una
tonnellata di cocaina. Sulle tracce
della banda, e soprattutto di Gian-
carlo Peleggi, referente romano del-
la grossa organizzazione criminosa
facente capo ai Fuentes, i carabinieri
erano da tempo, ma mai erano riu-
sciti a coglierlo in flagrante. Lunedì
scorso lo hanno atteso sotto casa
poco dopo la consegna della cocai-
na: alla vista dei carabinieri, con gli
altri Peleggi ha tentato di confonder-
si con la folla che era in strada per
accogliere il sindaco Rutelli presente
peruna cerimonia.

Bagno di folla
per i principi
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— È nelle vetrine di Battistoni, a
via Condotti, che il principe Ranieri
di Monaco si sofferma. Lì c’è un pez-
zo del suo passato, di una visita a Ro-
ma di tanti anni fa, con la sua adora-
ta Grace e la primogenita, Carolina.
Anche ieri, come allora, il principe
Ranieri e suo figlio Alberto di Mona-
co sono stati avvolti dalla magia di
quella fiaba che da sempre li accom-
pagna. Malgrado gli scandali di cor-
te, malgrado tutto. Applausi, bagni
di folla - tenuta lontano dalle guardie
del corpo - flash e telecamere. È ini-
ziata la giornata dei Grimaldi di Mo-
naco a Roma. Ranieri e Alberto
scendono dall’auto blu alle 12.50 e
iniziano a passeggiare a via Condot-
ti. La prima tappa è al civico 21, da
Battistoni e Capuano. Una breve
pausa, con la gente accalcata fuori
dall’atelier per vedere i due monega-
schi. Il prinicipe non si aspettava, for-
se, tanto calore. La seconda tappa è
dedicata a Louis Vitton, poi è la volta
di Bulgari. Ancora ressa, qualche

esclamazione d’insofferenza per
l’ingorgo, per l’intralcio che il popo-
lo dello shopping deve sopportare. È
ora di pranzo, al caffè Greco è tutto
pronto. Un menù leggero e raffinato,
«come ha chiesto lo stesso principe
attraverso l’ambasciata», spiega il ti-
tolare del prestigioso caffè romano.
Il posto riservato è nell’ultima sala,
lontano dai curiosi. Trittico di pesce
affumicato - trota, pesce spada e sal-
mone - accompagnato da una insa-
latina julienne, mozzarelline di bufa-
la e pomodori Pachino («sono i co-
lori della bandiera monegasca»,
spiegano nel locale). Per finire insa-
lata di frutta, caffè spumante Ferrari
e digestivo all’infuso di alloro. Al ta-
volo con il principe siedono altre sei
persone: alla sua destra la moglie di
Battistoni, presidente dell’associa-
zione di via Condotti, alla sua sinistra
la signora Letta, moglie del vicepre-
sidente della Fininvest. Di fronte Bul-
gari che sedie, a sua volta, accanto
all’ambasciatore Renè Novella. Sui

lati, all’estemità del tavolo, ci sono
monsignor De Bonis, cappellano
dell’ordine dei cavalieri di Malta e
Giorgio Battistoni. Alberto è seduto
in un altro tavolo con l’attrice Moni-
ca Guerritore, alla sua destra, alla
sua sinistra la sorella di Giorgio Batti-
stoni, Simonetta, che è accanto al-
l’ex tennista Nicola Pietrangeli: di
fronte il gioielliere Serra e il capitano

Philipponnat, aiuto di Corte. La pas-
seggiata romana si conclude con la
consegna della chiave d’oro e una
breve sosta in piazza di Spagna, do-
ve i vigili urbani dedicano ai principi
un miniconcerto, Poi, alle 18.30, l’i-
naugurazione della mostra dedicata
ai Grimaldi. La serata continua a pa-
lazzo Doria Pamphili, con la grande
festaorganizzatadalle sorelle Fendi.


